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PROCEDURA APERTA, AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016 E SS.MM.II., PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI VERIFICA DEL PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO 
ECONOMICA AI SENSI DELL’ART. 26 DEL D.LGS. N. 50/2016, NONCHE’ DEI MODELLI 
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DELLO STATO IN CARICO ALL’AGENZIA DEL DEMANIO, NELL’AMBITO DELLE INDAGINI DI 
VULNERABILITÀ SISMICA DEGLI SPAZI IN USO ALLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
AVVIATE DALLA DIREZIONE REGIONALE SICILIA. 

 

 

SERVIZIO D’INGEGNERIA E ARCHITETTURA AI SENSI DELL’ART. 3 LETT. VVVV) 
DEL D. LGS. N. 50/2016. 
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Architettonico, Tecnologico ed Impiantistico da restituire in modalità BIM, e Progettazione 
di Fattibilità Tecnico-Economica da restituire in modalità BIM per taluni beni di proprietà 
dello Stato siti nella Regione Sicilia” - (Bando del 19 dicembre 2018) 
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ART. 5. GRUPPO DI LAVORO 

Per l’espletamento dei servizi oggetti dell’appalto, il gruppo di lavoro, meglio descritto nel 
Disciplinare di Gara, dovrà garantire la presenza delle seguenti figure professionali minime1, 
nominativamente indicate in sede di presentazione dell’offerta: 

1. N.1 professionista Coordinatore Scientifico; 

2. N.1 professionista Responsabile della Verifica di vulnerabilità sismica e calcolo 
delle strutture; 

3. N. 1 professionista Responsabile delle attività legate alla redazione del Progetto di 
fattibilità tecnico economica; 

4. N.1 professionista Responsabile delle attività di rilievo, analisi, indagine e prove 
strutturali e geotecniche; 

5. N. 1 professionista con qualifica di geologo Responsabile delle attività di indagini e 
prove geologiche; 

6. N.1 professionista Responsabile della Diagnosi Energetica e certificazione APE; 

7. N.1 professionista Responsabile delle attività di rilievo geometrico, architettonico, 
tecnologico, impiantistico, strutturale con restituzione dati in ambiente BIM; 

8. N.1 professionista Responsabile del processo BIM. 

 

ART. 6. DESCRIZIONE DEI SERVIZI RICHIESTI 

L’aggiudicatario, relativamente ai servizi oggetto dell’appalto, dovrà produrre gli elaborati minimi 
così come elencati nella seguente tabella “C”, e descritti nei successivi paragrafi. Per quanto 
attiene alla corretta codifica degli elaborati, ai formati ammessi, e a quanto non specificamente 
riportato nel presente Capitolato, si faccia riferimento alla “BIMSM - SPECIFICA 
METODOLOGICA“ e alla “BIMMS -  Linea Guida processo BIM” (fornita al solo Aggiudicatario) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
1 L’Aggiudicatario che, con apposita dichiarazione, dimostri il possesso delle necessarie qualifiche tecniche 
potrà rivestire più profili professionali. 
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Tabella C  

 

N. Descrizione dell'elaborato richiesto note
1 Relazione della ricerca documentale
2 Relazione sullo stato degli impianti
3 Relazione di diagnosi energetica
4 Attestato di prestazione energetica
5 Scenario di efficientamento energetico
6 Piano di indagini strutturali
7 Rapporti di prova
8 Relazione geologica
9 Relazione sulla modellazione strutturale

10 Relazione sulla verifica di vulnerabilità 
sismica

11 Relazione sulle strategie di intervento
12 Schede di livello 0, 1, 2

13 Relazione tecnico-illustrativa sulle 
metodologie del rilievo

14 Planimetria punti stazione topografica

15 Rilievo fotografico
Rilievo fotografico accompagnato da planimetria di 
riferimento con coni ottici numerati in maniera univoca

16 Rilievo del quadro fessurativo
17 Modello tridimensionale del bene Come da BIMMS E BIMSM
18 Planimetria generale
19 Piante di tutti i piani
20 Prospetti 
21 Sezioni significative
22 Abachi elementi architettonici ricorrenti
23 Piante degli impianti
24 Particolari costruttivi
25 Piante delle carpenterie

Descrizione dell'elaborato richiesto note
26 Modello tridimensionale del pfte Come da BIMMS E BIMSM
27 Relazione generale
28 Relazione tecnica 

29 Piante di tutti i piani

30 Prospetti

31 Sezioni significative

32 Piante delle carpenterie

33 Abaco degli interventi

34
Calcolo sommario spesa, quadro 
economico di progetto, piano economico e 
finanziario di massima

35 Capitolato speciale descrittivo e 
prestazionale

36 Schema di contratto

37
Prime indicazioni e prescrizioni per la 
stesura dei Piani di Sicurezza

38 Cronoprogramma

Elaborati 2D estrapolati dal Modello BIM e intagrati con 
ulteriori dettagli (architettonici, impiantistici, tecnologici, 
quote ecc..) nonché da informazioni alfanumeriche 
(identificazione ambienti, identificazione impianti, 
stratigrafie ecc…). Indicazione degli usuari e delle 
destinazione d'uso degli ambienti.

INDAGINI PRELIMINARI - ELABORATI RICHIESTI

PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO-ECONOMICA - ELABOR ATI RICHIESTI

Elaborati 2D estrapolati dal Modello BIM e intagrati con 
ulteriori dettagli (architettonici, impiantistici, tecnologici, 
quote ecc..) nonché da informazioni alfanumeriche 
(identificazione ambienti, identificazione impianti, 
stratigrafie ecc…). 
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ART. 6.1.  - A - RILIEVO GEOMETRICO, ARCHITETTONICO , TECNOLOGICO, IMPIANTISTICO 
E STRUTTURALE,  DA RESTITUIRSI IN MODALITÁ BIM 

L’Aggiudicatario, relativamente a questa prestazione, dovrà produrre almeno i seguenti elaborati: 

A) un modello tridimensionale (Elaborato. n 17) dei singoli Fabbricati, eventuali Pertinenze e 
complessivamente del Bene, restituito in formato IFC, ossia Industry Foundation Class,  realizzato 
con un software di modellazione BIM contenente tutte le informazioni rilevate in sede di  
sopralluogo  e di  rilievo, con particolare riferimento a misure e materiali di tutti i componenti edilizi 
costituenti l’immobile e di tutti gli impianti tecnologici in esso contenuti, come meglio riportato nel 
nella “BIMSM - SPECIFICA METODOLOGICA” e nella “BIMMS -  Linea Guida processo BIM” 
(fornite al solo Aggiudicatario). 

B) un numero adeguato di elaborati grafico-descrittivi da restituirsi tanto in formato vettoriale  
che su supporto cartaceo, in scala appropriata leggibile (scala 
1:1000/1:500/1:200/1:100/1:50/1:20) dello stato di fatto dei Fabbricati ed eventuali pertinenze 
costituenti il Bene e del contesto di riferimento, degli impianti tecnologici in esso contenuti e in 
particolare:  

- Relazione tecnico illustrativa delle metodologie e strumenti di misura utilizzati, delle 
metodologie di calcolo applicate per le misure non rilevabili direttamente; (Elaborato. n 13) 

- Planimetria contenente l’indicazione della posizione di eventuali punti di stazione 
topografica utilizzata; (Elaborato n. 14) 

- Elaborati di rilievo fotografico; (Elaborato n. 15) 

- Planimetria generale che rappresenti il Bene e i manufatti immediatamente circostanti con 
indicazione delle altezze (quota di gronda e di colmo) e delle distanze di questi ultimi dal 
complesso edilizio oggetto del servizio richiesto; (Elaborato n. 18) 

- Piante relative a tutti i livelli dei Fabbricati e delle eventuali Pertinenze edificate costituenti il 
Bene con l’indicazione degli usuari e la destinazione d’uso dei vari ambienti (scala minima 
di rappresentazione  1:100); (Elaborato n. 19) 

- Prospetti di tutte le facciate (scala minima di rappresentazione 1:100); (Elaborato n. 20) 

- Sezioni architettoniche longitudinali e trasversali, in numero tale da descrivere in modo 
esaustivo i Fabbricati del Bene, minimo due sezioni incrociate per ogni pseudo rettangolo in 
cui è possibile suddividere la pianta della struttura (scala minima di rappresentazione 
1:100); (Elaborato n. 21) 

- Abachi di tutte le componenti architettoniche ricorrenti quali, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo: murature di tamponamento, travi, pilastri, solai, infissi esterni, porte, con 
indicazione della posizione in pianta, con codici identificativi coerenti ai relativi oggetti 
presenti nel modello BIM (scala minima di rappresentazione 1:20); (Elaborato n. 22) 

- Piante di tutti i livelli dei Fabbricati e delle eventuali Pertinenze edificate rappresentative  
degli impianti esistenti (scala minima di rappresentazione 1:100); (Elaborato n. 23) 

- Carpenterie di tutti i livelli dei Fabbricati costituenti il Bene, comprese le fondazioni; 
(Elaborato n. 25) 

- Rilievo grafico e fotografico del quadro fessurativo, se presente; (Elaborato n. 16) 
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- Particolari costruttivi rilevanti ai fini del servizio affidato, opportunamente individuati con 
codici identificativi richiamati all’interno dei rispettivi elaborati grafici, nonché coerenti con i 
relativi oggetti presenti nel modello BIM (scala minima di rappresentazione 1:20); 
(Elaborato n. 24). 

L’Aggiudicatario dovrà svolgere un servizio di rilievo globale su tutti i Fabbricati ed eventuali 
Pertinenze costituenti il Bene, comprese le aree scoperte, al fine di acquisire piena conoscenza 
dello stato di fatto, con riferimento agli aspetti geometrici, architettonici, strutturali ed impiantistici. 

L’attività di rilievo è trasversale rispetto alle ulteriori prestazioni previste dall’appalto (B – Verifica 
della vulnerabilità sismica e C - Diagnosi energetica) e ne dovrà contenere tutte le informazioni. 

Il tutto dovrà essere sviluppato secondo la metodologia BIM, con le modalità descritte nella 
“BIMSM - SPECIFICA METODOLOGICA“ e nella “BIMMS -  Linea Guida processo BIM” 
(fornita al solo Aggiudicatario) restituito in formato  *IFC (oltre che nel formato natìo del software 
utilizzato per la modellazione) editabile, al fine di consentire la massima interoperabilità tra le 
diverse piattaforme software BIM. 

Ove nel corso delle attività, L’Aggiudicatario rilevi la presenza di materiali ritenuti potenzialmente 
inquinanti o pericolosi (materiali contenenti amianto, rifiuti speciali, altro) dovrà darne tempestiva 
comunicazione alla Stazione Appaltante con la predisposizione di una apposita relazione tecnica 
descrittiva, corredata da documentazione fotografica. 

Di seguito si elencano le tipologie di rilievo richiesto: 

 
ART. 6.1.1.      Rilievo fotografico del manufatto 
 
Il Bene dovrà essere fotografato in modo da permettere la visualizzazione di tutti i fronti dello 
stesso, nonché degli interni nelle sue parti maggiormente significative. Il rilevo fotografico dovrà 
essere accompagnato da una planimetria che indichi i punti di vista delle fotografie allegate.  

Analogamente andrà effettuato un rilievo fotografico degli elementi impiantistici, ove ispezionabili. 

Nel caso si riproduca un particolare costruttivo saliente, la fotografia dovrà essere accompagnata 
da una descrizione sintetica dell'oggetto, riportata in didascalia, che ne indichi la rilevanza 
strutturale. 
 

ART. 6.1.2. Rilievo geometrico-architettonico  

Il rilievo geometrico-architettonico dovrà riportare fedelmente: 

• la rappresentazione plano-altimetrica di dettaglio dei vari Fabbricati e Pertinenze edificate 
costituenti il Bene;   

• le informazioni tipologiche, nonché i materiali degli elementi costituenti il Bene/Fabbricato/ 
Pertinenza (murature, infissi, volte, canne fumarie, ecc.); 

• in rappresentazione planivolumetrica gli eventuali manufatti adiacenti il Bene con 
indicazione delle relative altezze totali (altezza di gronda e di colmo) e della distanza dal 
Bene. 

 

Il tutto come maggiormente dettagliato nella “BIMSM - SPECIFICA METODOLOGICA“ e nella 
“BIMMS -  Linea Guida processo BIM” (fornita al solo Aggiudicatario) 
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ART: 6.1.3.  Rilievo strutturale e del quadro fessu rativo 

Il rilievo strutturale dovrà riportare fedelmente:  

• la tipologia, la posizione e la dimensione tridimensionale degli elementi strutturali (muratura 
portante, travi, pilastri, rampe scala, spessore ed orditura  dei solai a tutti i livelli, fondazioni, 
muri di contenimento, ecc..).  

• la tipologia, la posizione e la dimensione tridimensionale degli elementi non strutturali.  

 

Il tutto come maggiormente dettagliato nella “BIMSM - SPECIFICA METODOLOGICA“ e nella 
“BIMMS -  Linea Guida processo BIM” (fornita al solo Aggiudicatario). 

Il rilievo dovrà essere effettuato, a seguito della campagna di indagini sulle strutture e sulle 
caratteristiche dei materiali, con l’ausilio di modalità e mezzi idonei a garantire la conservazione 
dello stato di fatto dell’intero Bene, privilegiando tecniche non invasive, come maggiormente 
specificato nei successivi paragrafi.  

Nel caso di  immobile tutelato, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii., eventuali indagini invasive, 
qualora effettivamente necessarie, dovranno essere preventivamente concordate con la Stazione 
Appaltante e subordinate all’autorizzazione della Soprintendenza di competenza. 

Ulteriori specifiche relative alle attività da compiere sulle strutture sono riportate al successivo 
articolo 6.2. - B - Vulnerabilità Sismica.  

L’Aggiudicatario dovrà fornire un rilievo grafico e fotografico del quadro fessurativo, se presente, e 
una planimetriche indichi i punti di vista delle fotografie in conformità alla norma UNI 9124-2 e 
indicare il livello di certificazione dell’operatore (se in possesso UNI EN 473) 

Gli elaborati, in scala opportuna, (prospetti con visualizzazione delle lesioni, piante con evidenziate 
le tipologie di lesioni, ecc,..) dovranno permettere un'agevole lettura del quadro fessurativo e degli 
eventuali dissesti rilevati, specificando la tipologia e la localizzazione delle sole lesioni, associate a 
problemi statici e non dovute a semplici fenomeni di degrado, quest’ultimi da descrivere nella 
relazione tecnica a corredo della Verifica di vulnerabilità sismica.  

ART. 6.1.4. Rilievo impiantistico 

Il rilievo impiantistico, relativo a tutti i Fabbricati ed eventuali Pertinenze costituenti il Bene, dovrà 
individuare le caratteristiche dimensionali - geometriche, tipologiche di tutti gli impianti tecnologici 
esistenti come meglio specificato nella “BIMSM - SPECIFICA METODOLOGICA“ e nella “BIMMS 
-  Linea Guida processo BIM” (fornita al solo Aggiu dicatario)  

L’Aggiudicatario dovrà inoltre produrre una relazione, nella quale descrivere lo stato conservativo 
degli impianti rilevati. (Elaborato. n 2) 

Il rilievo degli elementi suddetti e delle relative caratteristiche, dovrà essere eseguito tramite 
metodologie dirette (a titolo esemplificativo e non esaustivo, mediante l’esecuzione di video-
endoscopie, con strumentazione a fibre ottiche, rilevazioni termografiche ecc.) preferibilmente non 
invasive o poco invasive, scelte comunque dall’Aggiudicatario, che avrà l’onere del ripristino dello 
stato dei luoghi.  
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Art. 6.1.5 Elaborati grafici e livello di dettaglio  della metodologia BIM 

Il livello di dettaglio del rilievo geometrico, architettonico, strutturale e impiantistico, le modalità di 
condivisione dei documenti, e quanto altro non specificamente riportato nel presente capitolato, 
sono esplicitati nella “BIMSM - SPECIFICA METODOLOGICA“  parte integrante dei documenti di 
gara, e nella “BIMMS -  Linea Guida processo BIM”  (fornita al solo Aggiudicatario) 

 

ART. 6.2.  - B- VULNERABILITÀ SISMICA 

L’Aggiudicatario, relativamente a questa prestazione, dovrà produrre almeno i seguenti documenti, 
sulla base delle specifiche di seguito riportate: 

• Piano delle indagini strutturali; (Elaborato n. 6) 

• Rapporti di prova e Relazione geologica; (Elaborati n. 7, 8) 

• Relazione sulla Modellazione Strutturale e sulla Verifica di vulnerabilità sismica; (Elaborati 
n. 9, 10) 

• Proposte di Intervento strutturale, valutazione economica, Classe di rischio Sismico; 
(Elaborato n. 11) 

• Predisposizione schede di livello 0, 1 e 2 ai sensi dell’ Ordinanza n. 3274/2003. (Elaborato 
n. 12) 

Si riporta, a titolo indicativo e non esaustivo, il  quadro legislativo di riferimento: 
- Norme Tecniche per le Costruzioni aggiornate con il  DM del 17/01/2018 (di seguito NTC 

2018);  
- Direttiva PCM del 12/10/2007 e s.m.i. per la valutazione e riduzione del rischio sismico del 

patrimonio culturale con riferimento alle Norme Tecniche per le costruzioni allineate alle 
NTC del DM del 14/01/2008; 

- O.P.C.M.  n. 3274/2003 s.m.i.,  
- Eurocodice 2 – 8 per quanto applicabili; 
- D.M. n. 58 del 28/02/2017 Sisma Bonus - Linee guida per la classificazione del rischio 

sismico delle costruzioni nonché la modalità per l’attestazione da parte di professionisti 
abilitati dell’efficacia degli interventi effettuati; 

- Normative antisismiche regionali, ove presenti; 
- Circolari o norme che dovessero essere emanate a seguito delle NTC 2018.  
-  

Pertanto, si procederà con le seguenti fasi: 

Fase 1: Conoscenza del Bene e piano delle indagini strutturali sui diversi Fabbricati ed  eventuali 
Pertinenze; 

Fase 2:  Modellazione Strutturale e Verifiche di Vulnerabilità;  

Fase 3: Proposte di Intervento Strutturale, valutazione economica degli interventi proposti, 
attribuzione della classe di rischio sismico del Bene a seguito dell’ipotesi dell’intervento. 

Resta ben inteso che, nel caso di Bene che comprenda distinti ed autonomi Fabbricati e 
Pertinenze edificate, l’Aggiudicatario dovrà procedere con le attività di indagine e restituzione 
documentale per ogni singolo edificio. 



Capitolato Tecnico Prestazionale 

 

17 

 

ART. 6.2.1  - Fase 1 - Conoscenza del bene e piano delle indagini strutturali sui diversi 
fabbricati ed eventuali pertinenze 

In questa prima fase si dovrà raggiungere un livello di conoscenza dei Fabbricati e Pertinenze 
edificate, che costituiscono il Bene, esaustivo e funzionale alle successive fasi di verifica 
strutturale.  

Nel dettaglio la prima fase si articolerà nelle seguenti attività: 

- Raccolta e analisi della documentazione esistente e definizione della storia progettuale, 
costruttiva e sismica dell’edificio e delle opere di contenimento; 

- Indagini strutturali. 

 

Di seguito si illustrano le specifiche minime delle prestazioni richieste per tale prima fase di analisi 
storico-critica e di rilievo. 
 

RACCOLTA E ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE ESISTENTE E DEFINIZIONE DELLA 
STORIA PROGETTUALE, COSTRUTTIVA E SISMICA DELL’EDIFICIO E DELLE OPERE DI 
CONTENIMENTO 

Al fine di redigere la “Relazione storico-critica” (Elaborato n. 1) si raccoglieranno tutti i documenti 
progettuali, costruttivi, di collaudo e di manutenzione da ricercare, a cura dell’aggiudicatario, 
presso gli archivi delle Amministrazioni competenti (Comune, Genio Civile, Provveditorato alle 
Opere Pubbliche, ecc.). 
 
Dovranno essere ricercati documenti di particolare interesse quali: 

• progetto architettonico e strutturale; (relazione di calcolo delle strutture, relazione di calcolo 
delle opere di contenimento, muri di sostegno, ecc..), relazione geologica, relazione 
geotecnica e sulle fondazioni, elaborati grafici, computi metrici; 

• eventuali varianti in corso d'opera; 

• certificati di prove sui materiali; 

• relazione e certificato di collaudo finale e collaudi in corso d’opera se redatti ; 

• foto delle fasi costruttive e dei dettagli strutturali; 

• eventuali progetti di ristrutturazione/interventi locali/miglioramento/adeguamento sismico e 
relativi documenti di esecuzione e collaudo; 

• progetti di ristrutturazione funzionale e architettonica. 
 

Si evidenzia che la ricerca del progetto strutturale originario è un atto dovuto, pertanto è 
necessario relazionare sulle ricerche effettuate e sull'esito di queste.  

Nel caso non si sia riusciti a reperire da altra fonte documenti strutturali significativi, sarà 
necessario allegare la copia della richiesta di accesso agli atti presentata presso gli uffici tecnici di 
riferimento. 
E' importante sottolineare come questa fase sia fondamentale per migliorare il livello di 
conoscenza dell'opera e determinarne le caratteristiche strutturali, riducendo sensibilmente i costi 
delle indagini successive. 
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Le informazioni minime da reperire (specificandone la fonte) sono le seguenti: 

- data del progetto (anno o epoca); 

- data di realizzazione dell’opera (anno o epoca), indicando preferibilmente data inizio lavori 
e fine lavori; 

- data degli interventi successivi al completamento dell'opera, con particolare attenzione    
agli interventi che hanno variato la struttura, sia se si tratti di interventi di miglioramento o 
adeguamento sismico, sia di interventi che possono aver prodotto un indebolimento della 
struttura, come sopraelevazioni, varchi, architravi, ecc.; 

- storia sismica dell'edificio con riferimento agli eventi subiti ed agli eventuali dati e danni 
rilevati. 

INDAGINI STRUTTURALI  

L’aggiudicatario sarà pienamente responsabile della definizione delle prove da eseguire, della loro 
esecuzione, del relativo livello di conoscenza ottenuto, del ripristino dello stato di fatto.  

L’Aggiudicatario dovrà redigere il “Piano delle Indagini Strutturali” (Elaborato n. 6) da trasmettere 
alla Stazione Appaltante prima dell’esecuzione delle prove e, in caso di immobile vincolato o 
comunque sottoposto a tutela ai sensi del D.Lgs n. 42/2004, da sottoporre all’approvazione della 
competente Sovrintendenza. Resta inteso che eventuali prescrizioni impartite dalla 
Soprintendenza dovranno essere scrupolosamente rispettate  

Il “Piano delle Indagini Strutturali” dovrà contenere i seguenti elementi minimi: 

- Relazione generale contenente le modalità delle prove; 

- Capitolato tecnico  delle prove e delle indagini sugli elementi strutturali; 

- Definizione del numero delle prove per tipologia, in relazione al livello di conoscenza 
richiesto o proposto; 

- Elaborati grafici con l’individuazione dell’ubicazione delle indagini; 

- Capitolato tecnico degli interventi di ripristino non solo strutturale ma anche con 
riferimento alle finiture;  

- Misure per la sicurezza ex D.Lgs. 81/08; 

- Cronoprogramma. 

Il numero delle prove della campagna di indagine, deve consentire il raggiungimento del Livello di 
Conoscenza LC3 per un corrispondente Fattore di Confidenza FC=1.00. 

L’Aggiudicatario può proporre, ove non sia possibile raggiungere il livello LC3, dandone specifica 
motivazione tecnica, una programmazione di opportune prove per il conseguimento del livello di 
conoscenza LC2. 

Qualora, a seguito di risultanze operative in corso d'opera, non fosse possibile raggiungere un 
livello di conoscenza superiore ad LC1, andranno riportate in modo esaustivo le motivazioni da 
sottoporre alla Stazione Appaltante. 
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TIPOLOGIA DELLE INDAGINI SULLE STRUTTURE E SULLE CARATTERISTICHE DEI 
MATERIALI STRUTTURALI: 

Come previsto al §8.5.3 delle NTC 2018 le prove di caratterizzazione meccanica dei materiali di 
cui alla Circolare 8 settembre 2010 n°7617 e ss.mm.ii. il prelievo dei campioni e l’esecuzione delle 
stesse devono essere effettuate a cura di un laboratorio di cui all’art. 59 del D.P.R. 380/2001. 

- INDAGINI VISIVE: Le indagini visive hanno lo scopo di rilevare geometria, materiale e 
stratigrafia degli elementi strutturali indagati; 

 

- INDAGINI SUGLI ELEMENTI DI CALCESTRUZZO (indagini elettromagnetiche e rilievo del 
copriferro (pacometro), resistenza a compressione del calcestruzzo e analisi del degrado, 
carbonatazione, da effettuarsi su prelievi di calcestruzzo, indagini ultrasoniche, sclerometriche, 
metodologia SonReb, prove a trazione su barre di armatura d’acciaio estratte dalla struttura, 
indagini magnetometriche, indagini penetrometriche, ecc.); 

 

- INDAGINI SULLE MURATURE (indagini debolmente distruttive quali carotaggi, martinetto 
piatto sia in configurazione semplice che doppia, indagini endoscopiche, esame videoscopico, 
indagine sonica, etc.); 

 

- INDAGINI SU SOLAI (prove di carico, indagine termografica, indagini magnetometriche); 

 

- INDAGINI SULLE FONDAZIONI (condizioni delle fondazioni, eventuale stato di degrado);  

 

- INDAGINI GEOLOGICHE E DI CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA E PROSPEZIONI 
SISMICHE il piano di indagini deve essere definito ed attuato sulla base dell’inquadramento 
geologico della zona e in funzione dei dati che è necessario acquisire per pervenire ad una 
ricostruzione geologica di dettaglio e ai parametri caratteristici geotecnici e geofisici.  

Tutte le prove dovranno essere opportunamente individuate in relazione alla tipologia strutturale 
del fabbricato e dovranno seguire le indicazioni della norma UNI-EN di riferimento. 

L’aggiudicatario dovrà verificare la concreta fattibilità di eventuali prove distruttive con la Stazione 
Appaltante e l’Amministrazione utilizzatrice del bene, nonché concordare gli interventi di ripristino 
dello stato dei luoghi. 

Gli esiti delle indagini dovranno essere documentati attraverso “rapporti di prova” dettagliati e 
corredati da report fotografici, risultati di laboratorio, schede grafiche relative ai particolari 
costruttivi.  

Le indagini sul calcestruzzo dovranno prevedere in particolare: 

Ultrasuoni con trasmissione diretta, semidiretto, indiretta – calcestruzzo - UNI EN 12504-4  

Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome dello sperimentatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473);  

- data e ora della prova;  

- caratteristiche tecniche principali della strumentazione utilizzata;  

- caratteristiche geometriche dell’elemento in prova;  
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- identificazione inequivocabile delle posizioni di prova;  

- età del calcestruzzo (se conosciuta);  

- condizione di umidità superficiale del calcestruzzo al momento della prova;  

- temperatura ambiente e del materiale in prova;  

- tabella dei risultati di prova relativamente ai tempi misurati e alla velocità calcolata;  

- valore di correlazione della resistenza Rc del calcestruzzo indicando la formula utilizzata;  

- data di taratura degli strumenti utilizzati.  
 
Indagine di tipo Pull-out – calcestruzzo - UNI EN 12504-3:2005Il resoconto di prova deve includere 
a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome dello sperimentatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473); 

- data e ora della prova;  

- identificazione inequivocabile della posizione di prova;  

- età del calcestruzzo (se conosciuta);  

- condizione di umidità superficiale del calcestruzzo al momento della prova;  

- temperatura ambiente e del materiale in prova;  

- tabella dei risultati di prova relativamente alla forza misurata;  

- valore di correlazione della resistenza Rc del calcestruzzo indicando la formula utilizzata.  
 
Indagine con sclerometro – calcestruzzo - UNI EN 12504-2 

Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome dello sperimentatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473);  

- data e ora della prova;  

- identificazione inequivocabile della posizione di prova;  

- marca e modello dello sclerometro con indicazione della classificazione N;  

- data dell’ultima verifica sull’incudine di riferimento ed esito delle battute di prova;  

- età del calcestruzzo (se conosciuta);  

- condizione di umidità superficiale del calcestruzzo al momento della prova;  

- temperatura ambiente e del materiale in prova;  

- tabella dei risultati di prova col risultato medio secondo la curva di correlazione dello strumento.  
 
Valutazione della profondità della carbonatazione – calcestruzzo - UNI EN 14630 

Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome dello sperimentatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473);  

- data e ora della prova;  

- caratteristiche geometriche dell’elemento strutturale da cui si è ricavata la carota;  

- identificazione inequivocabile delle posizioni di estrazione della carota;  

- età del calcestruzzo (se conosciuta);  

- temperatura ambiente e del materiale in prova;  

- tabella dei risultati di prova indicante lo spessore medio ed i valori massimi e minimi.  
 
Carotaggio – calcestruzzo - UNI EN 12504-1 
Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome dello sperimentatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473);  
- data e ora dell’estrazione;  
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- caratteristiche tecniche principali della strumentazione utilizzata;  
- caratteristiche geometriche dell’elemento in prova;  
- identificazione inequivocabile delle posizioni di estrazione;  
- età del calcestruzzo (se conosciuta);  
- condizione di umidità superficiale del calcestruzzo al momento della prova;  
- temperatura ambiente e del materiale in prova.  
 
Indagini con metodo SonReb – calcestruzzo  - Norma BS 1881-204, DIN 1045, CP110 

Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo :  
- nome dello sperimentatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473);  

- data e ora della prova;  

- caratteristiche tecniche principali delle strumentazioni utilizzate;  

- caratteristiche geometriche dell’elemento in prova;  

- identificazione inequivocabile delle posizioni di prova;  

- età del calcestruzzo (se conosciuta);  

- condizione di umidità superficiale del calcestruzzo al momento della prova;  

- temperatura ambiente e del materiale in prova;  

- tabella dei risultati delle due tipologie di prova relativamente ai tempi misurati dal metodo 
ultrasonico e relativa velocità calcolata, e agli indici di rimbalzo riscontrati;  

- valore di correlazione della resistenza Rc del calcestruzzo indicando le formule utilizzate.  
 
Verifica del profilo di penetrazione dello ione-cloruro – calcestruzzo - UNI EN 206-1 
Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- il Laboratorio dove sono state eseguite le prove;  
- il riferimento normativo;  
- la descrizione e l’identificazione del provino;  
- lo stato, la forma e la dimensione del provino;  
- l’identificazione delle posizioni e delle profondità di prova;  
- l’età del calcestruzzo (se conosciuta);  
- la data della prova;  
- le percentuali di ioni cloruro determinate per ogni campione di calcestruzzo.  
 
Indagini magnetometriche (pacometro) – ferri d’armatura - BS 1881-204 

Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome dello sperimentatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473);  

- data e ora della prova;  

- caratteristiche tecniche principali della strumentazione utilizzata;  

- caratteristiche geometriche dell’elemento in prova;  

- identificazione inequivocabile della zona indagata;  

- schema delle armature rilevate con indicazione dello spessore di copriferro e del diametro con 
indicazione della precisione presunta.  
 
Prelievo di armature – ferri d’armatura - Norma ASTM C876 

Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome dell’operatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473) ;  

- data e ora dell’estrazione;  
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- identificazione inequivocabile della posizione di estrazione;  

- caratteristiche geometriche del provino.  
 
Misura del potenziale di corrosione – ferri d’armatura - UNI 10174  
Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome dell’operatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473);  

- data e ora della prova;  

- descrizione della struttura da ispezionare;  

- caratteristiche tecniche principali della strumentazione utilizzata;  

- la procedura di bagnamento della superficie del calcestruzzo;  

- le condizioni atmosferiche prevalenti durante la rilevazione delle misure;  

- le mappature del potenziale.  
 

Le indagini sulle murature dovranno prevedere in particolare: 

Indagini tramite endoscopio – muratura 
Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome dello sperimentatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473);  
- data e ora della prova;  
- caratteristiche tecniche principali della strumentazione utilizzata;  
- caratteristiche geometriche dell’elemento in prova;  
- identificazione inequivocabile delle posizioni di prova;  
- età della muratura (se conosciuta);  
- condizione di umidità superficiale al momento della prova;  
- fotogrammi e schema esplicativi della sezione dell’elemento con indicazione di eventuali 
anomalie e note dell’operatore.  
 
Indagini con martinetto piatto singolo – muratura - ASTM C1196 - C1197 
Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome dell’operatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473);  
- data e ora dell’esecuzione;  
- identificazione inequivocabile della posizione di esecuzione;  
- restituzione con tabella e grafico delle pressioni esercitate e delle deformazioni misurate;  
- calcolo della tensione di esercizio della muratura.  
 
Indagini con martinetto piatto doppio – muratura - ASTM C1196 - C1197 

Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome dell’operatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473);  
- data e ora dell’esecuzione;  
- identificazione inequivocabile della posizione di esecuzione;  
- restituzione con tabella e grafico delle pressioni esercitate e delle deformazioni misurate;  
- calcolo della tensione di rottura della muratura e del modulo elastico.  
 
Indagini soniche – muratura - UNI EN 12504-4 
Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome dell’operatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473) ;  
- data e ora dell’esecuzione;  
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- identificazione inequivocabile della posizione di esecuzione;  
- allegati fotografici;  
- tabella delle velocità misurate e calcolo del valore medio per ogni zona d’indagine.  
 
Sclerometro a pendolo per malte – muratura  
Il resoconto di prova deve includere:  
- nome dell’operatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473);  
- data e ora dell’esecuzione;  
- identificazione inequivocabile della posizione di esecuzione;  
- allegati fotografici;  
- restituzione con tabella degli indici di rimbalzo misurati e calcolo del valore medio per ogni zona 
d’indagine, mediante la curva di correlazione dello sclerometro si risale alla stima della resistenza 
a compressione delle malte.  
 
Penetrometro per malte – muratura - ASTM C 803 
Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome dell’operatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473);  
- data e ora dell’esecuzione;  
- identificazione inequivocabile della posizione di esecuzione;  
- allegati fotografici;  
- restituzione con tabella delle profondità di penetrazione misurate, scarto del valore massimo e 
minimo, calcolo del valore medio per ogni zona d’indagine;  
- stima della resistenza a compressione del materiale mediante la curva di correlazione fornita dal 
costruttore dello strumento.  

Le indagini sui solai dovranno prevedere a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

Indagine termografica - UNI EN 13187:2000 
Il resoconto di prova deve includere  
- Nome degli sperimentatori e dei presenti e indicazione del livello di certificazione (se in possesso 
UNI EN 473);  
- Data ed ora della prova/misura;  
- Caratteristiche tecniche principali della strumentazione utilizzata;  
- Identificazione dell’oggetto di prova ed orientamento rispetto ai punti cardinali.  
 
Prova di carico statica sacconi o contenitori d’acqua  
Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome degli sperimentatori e dei presenti e indicazione del livello di certificazione (se in possesso 
UNI EN 473);  

- data e ora della prova;  

- caratteristiche tecniche principali della strumentazione utilizzata;  

- caratteristiche geometriche dei sacconi o dei contenitori;  

- caratteristiche geometriche dell’elemento in prova;  

- identificazione inequivocabile delle posizioni di carico e misura;  

- temperatura ambiente;  

- andamento temporale dei valori rilevati sottoforma di tabella e grafico.  
 
Indagini magnetometriche  (pacometro) – ferri d’armatura - BS 1881-204 



Capitolato Tecnico Prestazionale 

 

24 

 

Il resoconto di prova deve includere a titolo esemplificativo e non esaustivo:  
- nome dello sperimentatore e indicazione del livello di certificazione (se in possesso UNI EN 473);  

- data e ora della prova;  

- caratteristiche tecniche principali della strumentazione utilizzata;  

- caratteristiche geometriche dell‟elemento in prova;  

- identificazione inequivocabile della zona indagata;  

- schema delle armature rilevate con indicazione dello spessore di copriferro e del diametro con 
indicazione della precisione presunta. 

 

ART. 6.2.2 -  Fase 2 - Modellazione strutturale e v erifiche di vulnerabilità 

In questa seconda fase, si costruirà per ogni Fabbricato o Unità Strutturale, costituente il Bene ed 
eventuale Pertinenza edificata, un modello numerico della struttura che ne rappresenti il più 
fedelmente possibile le distribuzioni di massa e di rigidezza effettiva, valutando altresì gli aspetti di 
regolarità, di idoneità statica e di comportamento strutturale degli elementi costruttivi considerando 
anche l’interazione con gli elementi non strutturali. A modellazione strutturale compiuta, 
l’Aggiudicatario dovrà eseguire le elaborazioni di calcolo, le verifiche di vulnerabilità e le 
considerazioni critiche necessarie ad esprimere un giudizio in merito agli indicatori di rischio utili 
alle successive valutazioni per gli eventuali interventi da eseguire. 

In dettaglio, la seconda fase si articolerà nelle seguenti attività: 

- Modellazione strutturale e Valutazione del modello strutturale (intesa ai sensi del § 10 NTC 
2018 come “giudizio motivato di accettabilità dei risultati”); 

 

- Verifiche di vulnerabilità. 

 

Al termine di tale fase dovrà essere prodotta una  “Relazione sulla Modellazione Strutturale e 
verifica della vulnerabilità sismica” illustrante le verifiche eseguite nonché un’analisi critica delle 
risultanze delle stesse. 

Di seguito si illustrano le specifiche minime delle prestazioni richieste per tale seconda fase. 

MODELLAZIONE STRUTTURALE E VALUTAZIONE DEL MODELLO STRUTTURALE 

L’Aggiudicatario procederà a definire le azioni da considerare e gli aspetti principali e secondari 
che influenzano la risposta della struttura. Al termine di tale definizione l’Aggiudicatario dovrà 
perfezionare il modello da assumere e i metodi di analisi che intenderà utilizzare. 

L'analisi di modellazione si articolerà in quattro momenti specifici: 

• definizione dei dati di base della modellazione strutturale; 

• definizione dei criteri generali e particolari di valutazione della vulnerabilità sismica dei 
fabbricati costituenti il Bene; 

• modellazione della struttura e metodi di analisi adottati; 

• valutazione del modello strutturale tenendo conto di quanto prescritto nel cap.10 del DM 
17.01.2018.  
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L’aggiudicatario dovrà effettuare la valutazione della sicurezza con riferimento agli stati limite 
definiti dalla normativa vigente, con particolare riferimento alle NTC 2018 

L’Aggiudicatario dovrà procedere all’assegnazione della Vita Nominale dell’opera strutturale riferita 
ad ogni Fabbricato ed eventuale Pertinenza edificata costituente il Bene.  

Il numero di anni per il quale la struttura potrà essere utilizzata per lo scopo al quale sarà destinata 
viene definito ai sensi del presente capitolato in almeno 50 anni, fermo restando la verifica critica 
della compatibilità di tale valore con la tipologia e con lo stato di conservazione del fabbricato. 

Infine il Calcolo del Periodo di Riferimento (VR) per l’azione sismica sarà definito nel rispetto dei 
valori fissati nel §2.4.3 delle NTC 2018. 

 

Azioni sulla costruzione 

L’Aggiudicatario dovrà prioritariamente elencare l’insieme delle azioni che verranno considerate 
nell’ambito della valutazione della vulnerabilità, mettendo eventualmente in evidenza la presenza 
di carichi particolari, tipo carichi concentrati dovuti a specifici elementi strutturali e non, carichi 
uniformemente distribuiti solo in alcune zone strutturali, ecc.. Dovrà essere indicata, per la 
definizione dell’azione sismica, gli effetti della variabilità spaziale del moto (ai sensi del §3.2.4 delle 
NTC 2018).  

L’Aggiudicatario dovrà inoltre determinare, in base ai criteri riportati delle NTC 2018, 
eventualmente le azioni sulla costruzione relative a:  

- vento;  
- neve;  
- temperatura;  
- azioni eccezionali;  

Definizione dei criteri generali e particolari di valutazione della vulnerabilità sismica 

L’Aggiudicatario dovrà esprimersi in merito ai criteri di valutazione della vulnerabilità sismica, 
riportando una serie di informazioni preliminari all'esecuzione del calcolo sismico. 
L’Aggiudicatario dovrà, inoltre, esprimersi in merito alla idoneità statica del 
Bene/Fabbricato/Pertinenza nella sua interezza e degli impalcati, sia in relazione alle implicazioni 
con le successive verifiche di vulnerabilità statica sia prospettando, laddove ritenuto necessario, 
interventi urgenti alla struttura. 

Si procederà obbligatoriamente secondo i seguenti passaggi in conformità alle indicazioni delle 
NTC 2018: 
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• Analisi di regolarità. 

• Classificazione degli elementi strutturali. 

• Presenza di elementi strutturali secondari e di elementi costruttivi senza funzione strutturale 
sismicamente rilevanti. 

• Valutazione dell’idoneità statica della struttura nel suo complesso e degli impalcati. 

• Modellazione della struttura e metodi di analisi adottati. 

• Metodo di analisi adottato e criteri di ammissibilità. 

 

VERIFICHE DI VULNERABILITÀ.  

Si procederà con le verifiche di vulnerabilità, in termini globali e locali, giungendo alla definizione di 
indicatori di rischio ed effettuando le opportune valutazioni critiche propedeutiche alla 
predisposizione degli interventi di adeguamento o miglioramento che l’Aggiudicatario riterrà 
necessari. 

Tale momento si articolerà in tre passaggi specifici: 
-    verifiche di vulnerabilità degli elementi strutturali e  non strutturali; 
-    determinazione degli indicatori di rischio (lR); 
-    valutazioni critiche propedeutiche alla predisposizione degli interventi. 

Tutti gli aspetti di seguito descritti dovranno essere organizzati ed illustrati in una specifica 
“ relazione sulle verifiche di vulnerabilità”  (Elaborato n. 10) eseguite, con l'opportuno corredo di 
diagrammi, tabulati di calcolo ed elaborati grafici illustrativi. 

L’Aggiudicatario dovrà eseguire, e quindi relazionare  in merito alle verifiche di vulnerabilità, 
illustrando i meccanismi di crisi globali e locali conseguenti alle modellazioni strutturali effettuate.  

Le verifiche andranno condotte in riferimento alle diverse tipologie costruttive e strutturali rilevate 
(edifici isolati in muratura, edifici in cemento armato, edifici in acciaio, edifici misti e di aggregati 
edilizi). 

Verifiche di vulnerabilità degli elementi non strutturali  

Qualora si ritenga necessario sottoporre a verifica di vulnerabilità elementi non strutturali si 
dovranno fornire:  

- le motivazioni che hanno condotto alla verifica dell’elemento non strutturale;  

- gli elaborati grafici con l’indicazione e la posizione degli elementi in questione;  

- elaborati grafici con i particolari costruttivi salienti dei collegamenti degli elementi esaminati con le 
strutture dell’edificio;  

-  illustrazione dei criteri di verifica e dei calcoli utilizzati per l’analisi di vulnerabilità. 

 Determinazione degli indicatori di rischio (IR) 

L’Aggiudicatario dovrà procedere con la determinazione dell’indicatore di rischio in riferimento alla 
tipologia strutturale dell’immobile (strutture in cemento armato, strutture in acciaio, strutture in 
muratura, aggregati edilizi, strutture miste) e in conformità ai criteri riportati nella vigente normativa 
in materia.  

Valutazioni critiche propedeutiche alla predisposizione degli interventi 
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L’Aggiudicatario, sulla scorta di tutti i momenti conoscitivi e delle analisi strutturali eseguite per 
ogni Fabbricato, anche in relazione ai fenomeni di danno e alle carenze esistenti e rilevate, alla 
vulnerabilità statica e sismica analiticamente determinata e al gradiente del danno al variare e 
progredire dei fenomeni di collasso locale, dovrà  predisporre apposita relazione contenente le 
proprie valutazioni critiche. 

Successivamente dovrà valutare criticamente l'Indice di Rischio determinato per le varie tipologie 
strutturali.  

Come già indicato, al termine della “FASE 2” L’Aggiudicatario dovrà produrre una “Relazione sulla 
Modellazione Strutturale” e “Verifica della Vulnerabilità sismica”  (Elaborati n. 9, 10). 

 

PREDISPOSIZIONI SCHEDE DI SINTESI DI LIVELLO 0, 1  E 2 

Al termine della fase conoscitiva, qualora non sia stata precedentemente redatta, dovrà essere 
prodotta la “scheda  di sintesi di livello 0”, di tutti i Fabbricati ed eventuali pertinenze costituenti il 
Bene, sulla base del modello predisposto dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
della Protezione Civile, secondo quanto indicato nell’OPCM n. 3274/2003 art. 2 commi 3) e 4), 
tenuto conto dell’aggiornamento delle NTC 2018 e della circolare DPC/SISM n. 31471 del 
21/04/2010 e ss.mm.ii. 
 
Nel caso in cui un Bene / Fabbricato è definito “strategico” (edifici ed opere infrastrutturali la cui 
funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione 
civile, così come indicato nell’elenco A e B del Decreto del Capo Dipartimento della Protezione 
Civile n. 3685 del 21/10/2003) ed in possesso di determinati requisiti, l’Aggiudicatario dovrà 
anticipare alla Stazione Appaltante “le schede di sintesi della verifica sismica di livello 1 ed livello 
2” (Elaborato n. 12). 

 

ART. 6.2.3. - Fase 3 - Ipotesi alternative di inter vento strutturale 

Sulla base delle analisi numeriche di cui alla fase precedente, si prevede l’indicazione, da parte 
dell’Aggiudicatario, di scenari di intervento alternativi per il miglioramento e adeguamento del Bene 
in analisi (Elaborato n. 11), descritte con particolare riferimento alle tipologie di intervento ai sensi 
del §8.4 delle NTC 2018, e in particolare: 

• Interventi di miglioramento: la valutazione della sicurezza e il progetto di intervento 
dovranno essere estesi a tutte le parti della struttura potenzialmente interessate da 
modifiche di comportamento, nonché alla struttura nel suo insieme. Il coefficiente ζe, che 
misura il rapporto tra l’azione sismica massima sopportabile dalla struttura e l’azione 
sismica massima che si utilizzerebbe nel progetto di una nuova costruzione può essere 
minore dell’unità. A meno di specifiche situazioni relative ai beni culturali il valore del 
coefficiente, a seguito degli interventi di miglioramento, deve essere comunque non minore 
di 0,6. 

• Interventi di adeguamento: il progetto dovrà essere riferito all’intera costruzione e dovrà 
riportare le verifiche dell’intera struttura post-intervento. Il coefficiente ζe deve dovrà essere 
uguale a 1,0. 

Tali proposte alternative dovranno essere esplicitate in un documento denominato  Relazione 
sulle strategie di intervento proposte , dovranno essere illustrati - per ogni Bene - i diversi 
scenari di intervento in funzione dello stato di rischio attuale del bene e del livello di miglioramento 
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desiderato, proponendo almeno una ipotesi per l’adeguamento strutturale ed una per il 
miglioramento, indicando una stima preliminare dei costi di intervento e delle tempistiche 
realizzative 

Tale documento dovrà riportare inoltre una sintesi sulla vulnerabilità sismica del fabbricato, sulla 
pericolosità sismica del sito e sugli indicatori di rischio sismico ottenuti dalle analisi i vulnerabilità 
sismica nonché individuata la Classe di Rischio raggiunta post-operam. 

Vista la particolare natura dei Beni oggetto del servizio, nonché in ragione della necessità di 
garantirne l’utilizzo da parte delle Pubbliche Amministrazioni coinvolte, per ogni intervento 
proposto dovrà essere esplicitato il grado di interferenza con le attività lavorative avendo cura di 
prevedere scenari alternativi anche in tal senso.  

ART. 6.3 REDAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITA’ TEC NICO-ECONOMICA IN 
MODALITA’ BIM  

Il progetto di fattibilità tecnico-economica relativo all’intervento di miglioramento/adeguamento 
strutturale andrà redatto nel totale rispetto della normativa vigente, e sviluppato in metodologia 
BIM, utilizzando come base il rilievo BIM svolto nell’ambito del medesimo servizio, con il quale 
dovrà essere coerente in ogni sua parte, sia geometrica che informativa. 

L’intervento proposto, cosi come le ipotesi al precedente paragrafo, andrà redatto tenuto conto 
della classe d’uso dei Beni, ed in particolare saranno sviluppati: 

• Interventi di miglioramento per i Beni definiti “no n strategici” e per gli immobili 
inseriti in Lotti “di pregio”:  il valore del coefficiente ζe a seguito degli interventi deve 
essere non minore di 0,6. 

• Interventi di adeguamento per i beni definititi “st rategici” e non inseriti in lotti “di 
pregio”:  il valore del coefficiente ζe a seguito degli interventi deve essere non minore di 1. 

 

Il modello BIM prodotto dovrà rispondere a tutte le caratteristiche specificate nella “BIMSM - 
SPECIFICA METODOLOGICA“ e nella “BIMMS -  Linea Guida processo BIM” (fornita al sol o 
Aggiudicatario)  e redatto con un livello di  sviluppo (LOD) coerente con la fase di progettazione 
richiesta. 

Oltre al modello BIM (elaborato n.26) , il Progetto di Fattibilità dovrà essere composto da tutti gli 
elaborati previsti dalla normativa vigente, ed in particolare contenere: 

• una relazione generale (elaborato n. 27) che contenga la descrizione del Bene oggetto 
dell’intervento, dello stato di consistenza, nonché gli esiti delle indagini svolte. Dovrà inoltre 
rappresentare in maniera esaustiva le motivazioni della scelta del tipo di intervento, delle 
tecnologie esecutive e/o dei materiali impiegati, in funzione dei meccanismi locali e/o di 
meccanismi fragili evidenziati 

• una relazione tecnica (elaborato n. 28), che ricomprenda la descrizione e il 
dimensionamento preliminare degli interventi previsti, l’analisi strutturale della struttura 
post-intervento, la verifica della struttura post-intervento, con determinazione del livello di 
azione sismica per la quale viene raggiunto lo SLU (SLE ove contemplato) nonché prime 
indicazioni sull’iter autorizzativo 

• piante di tutti i piani (elaborato n. 29) prospetti (elaborato n. 30) sezioni significative 
(elaborato n.31) riportanti la localizzazione degli interventi (rinforzi, elementi strutturali 



Capitolato Tecnico Prestazionale 

 

29 

 

aggiuntivi ecc.) e che ricomprendano anche gli eventuali interventi previsti sugli elementi 
non strutturali 

• Piante delle carpenterie (elaborato n. 32) 

• abaco degli interventi previsti, che ne rappresenti le caratteristiche ed i materiali principali, 
a scala adeguata (elaborato n. 33) 

• calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto, piano economico e finanziario di 
massima (elaborato n. 34); 

• cronoprogramma dei lavori (elaborato n. 38); 

• prime indicazioni per il piano di sicurezza e coordinamento (elaborato n. 37); 

• Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (elaborato n.35) e schema di contratto 
(elaborato n. 36). 

 

Atteso che alcuni Beni in esame ed in particolare quelli ricompresi nei Lotti “di pregio” risultano 
tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 s.m.i., i servizi richiesti dovranno essere svolti in conformità e 
nel pieno rispetto della vigente normativa in materia di tutela dei Beni Architettonici, Paesaggistici, 
Storici, Artistici ed Etnoantropologici, ed in particolare facendo riferimento alle disposizioni di cui al  
Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 e agli artt. dal 145 al 147 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i 

Ai fini del conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal Piano d’azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione ed in attuazione a quanto 
previsto all’art. 34 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., l’aggiudicatario dovrà eseguire i servizi 
conformemente ai CAM (Criteri Ambientali Minimi) adottati con Decreto del Ministro dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del mare con DM 11 ottobre 2017. 

L’Aggiudicatario inoltre, nel rispetto di quanto previsto dal D.M. n. 58 del 28/02/2017 e relative 
Linee guida e allegati, dovrà individuare, mediante specifica asseverazione, la Classe di Rischio 
Sismico  sia allo stato di Fatto (prima dell'intervento) che allo stato conseguente l’intervento 
proposto, tramite “metodo convenzionale” . Dovrà inoltre indicare espressamente il valore 
dell'indice di Sicurezza Strutturale (IS-V) ed il Valore della Perdita Annua Media (PAM).  

 

ART. 6.4. - C - DIAGNOSI ENERGETICA  

La Diagnosi energetica sarà volta a fornire un’adeguata conoscenza del consumo energetico dei 
singoli Fabbricati che costituiscono il Bene, individuandone e quantificandone le opportunità di 
risparmio energetico sotto il profilo costi-benefici. 
 
L’Aggiudicatario dovrà produrre i seguenti documenti, come meglio riportati di seguito: 

• Relazione Diagnosi Energetica (Elaborato n. 3) comprensivo di allegato denominato 
“Scenario di efficientamento energetico” (Elaborato n. 5) 

• Attestato di prestazione Energetica (APE). (Elaborato n. 4) 
 
A titolo indicativo e non esaustivo si riportano di seguito riferimenti normativi in materia: 
UNI/TS 11300; 
UNI EN 12831; 
UNI EN 16212;  
UNI CEI/TR 11428; 
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UNI CEI EN 16247; 
D.Lgs. n. 192/05 e s.m.i.; 
D.Lgs. n. 115/08 e s.m.i.; 
D.Lgs n. 28/2011; 
Decreto interministeriale 26/06/2015 – Adeguamento linee guida nazionali per la certificazione 
energetica degli edifici; 
Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 16/09/2016 e Linee Guida. 
Eventuali nuove norme e linee guida emanate in corso della presente procedura. 

 

ART. 6.4.1.Relazione diagnosi energetica  

L’Aggiudicatario dovrà produrre, per ogni Fabbricato costituente il Bene e per ogni singolo sistema 
“Edificio/impianto”, una relazione denominata “Relazione Diagnosi Energetica”. 

La procedura, volta alla redazione della suddetta Relazione, può essere schematizzata in tre 
macro – fasi: 

� Raccolta di tutti i dati di consumo dei parametri energetici caratteristici della struttura 
oggetto di indagine e rilievo ed analisi di dati relativi al sistema edifico-impianto in 
condizioni standard di esercizio. 

� Analisi e valutazioni economiche dei consumi energetici dell’edificio sia annuali che 
mensilizzati.  

� Individuazione d’interventi di ottimizzazione gestionale e/o miglioramento dell’efficienza 
energetica del sistema, tecnicamente validi ed economicamente sostenibili. 

 

La Diagnosi Energetica, in quanto procedura sistematica, dovrà possedere i requisiti indicati 
nelle Linee Guida della UNI TR 11428 (completezza, attendibilità, tracciabilità, utilità, 
verificabilità), nonché rispondere ad ogni indicazione prevista dal DM 11 ottobre 2017 (criteri 
ambientali minimi) 

 
Il documento dovrà contenere  a titolo indicativo e non esaustivo le seguenti informazioni: 
a) Caratterizzazione del sistema: acquisizione dei dati climatici e di localizzazione del Bene (dati 

climatici della località, dati relativi all’ubicazione del Bene, ecc..), profilo di utilizzo e carichi 
energetici dei singoli Fabbricati. 

b) Definizione delle condizioni di comfort richieste;  
c) Caratterizzazione dell’involucro edilizio: l’Aggiudicatario dovrà raccogliere tutte le informazioni 

necessarie per identificare le caratteristiche termoigrometriche dei componenti costituenti 
l’involucro edilizio. Ai fini della corretta caratterizzazione dell'involucro, relativamente allo stato 
di fatto, dovranno essere rilevati, tramite misure e verifiche dirette, tutti i parametri dimensionali, 
geometrici e termo-fisici dei componenti opachi e trasparenti (strutture disperdenti). 

d) Analisi e caratterizzazione dei sistemi impiantistici presenti;  
e) Rilievo dei consumi: andranno reperiti e attentamente analizzati i dati di consumo del 

combustibile adoperato per il riscaldamento e quello dell’energia elettrica utilizzata direttamente 
o per gli ausiliari di sistema; 

f) Raccolta dei dati di input al calcolo caratterizzanti lo stato di fatto; 
g) Confronto con i consumi reali; 
h) Individuazione di appropriate tecnologie e interventi energy-saving (interventi di incremento 

dell'efficienza energetica dell'edificio)  e valutazione della fattibilità tecnico-economica. 
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Per effettuare una valutazione di fattibilità tecnico-economica è necessario esaminare l’intervento 
nei suoi diversi aspetti, allo scopo di identificare le condizioni tecnico-gestionali che consentono la 
realizzabilità dell’intervento. In particolare: 

� la fattibilità tecnica dei diversi interventi ipotizzabili, tenuto conto del rispetto dei vincoli 
paesaggistici, ambientali, architettonici, archeologici ecc.;  

� la soluzione più adeguata per l’involucro (superfici opache / trasparenti) e i consumi 
energetici relativi alla soluzione; 

� la soluzione impiantistica più appropriata al caso specifico fra una serie di soluzioni  
alternative; 

� i consumi energetici dell’eventuale nuovo impianto e/o tecnologie a risparmio energetico;  

� il risparmio energetico ottenibile rispetto alla situazione precedente l’intervento;  

� il sistema di tariffazione; 

� i costi di realizzazione e di gestione dell’eventuale nuovo impianto; 

� valutazione del tempo di ritorno economico semplice dell’investimento; 

� i tempi previsti per l’avvio ed il completamento dell’intervento.  

 
I principali indicatori economici d’investimento che è possibile utilizzare in queste valutazioni sono:  

� VAN (valore attuale netto);  

� IP (indice di profitto);  

� TIR (tasso interno di rendimento) o IRR (internal rate of return);  

� TRA (tempo di ritorno attualizzato);  

� TR (tempo di ritorno semplice) o SP (simple payback time).  

 

SCENARIO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO  

 
Sulla base dei risultati delle analisi condotte, individuati i principali interventi migliorativi per la 
riqualificazione energetica del Fabbricato, dovrà essere prodotta una relazione illustrativa 
contenente un approfondimento progettuale dello scenario ritenuto maggiormente idoneo al 
raggiungimento degli obbiettivi di risparmio energetico e comfort termoigrometrico, che 
comprenda: 
a) la sintesi schematica dei dati anagrafici relativi ad ogni bene/fabbricato/pertinenza, delle 
informazioni relative ad involucro ed impianti, della fornitura energetica e del consumo elettrico e 
termico 
b)  l’individuazione di tutti gli interventi ricompresi nello scenario di efficientamento energetico, 
riportante: 

• Tipologia dell'intervento  proposto, ivi  incluse  le  caratteristiche  della componentistica    
essenziale  a e  delle  opere strettamente connesse alla sua realizzazione;  

• Caratteristiche  tecniche  dell'intervento,  con  particolare riguardo  al  risparmio  
energetico  realizzabile,   specificando   i parametri di calcolo adottati e i sistemi di misura 
previsti  per  la quantificazione dei risparmi ex post; 

c) valutazione economica dell’intervento proposto; 
d) valutazione del tempo di ritorno economico semplice dell’investimento. 
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ART. 6.4.2. Attestato di prestazione energetica  

Oltre alla relazione di diagnosi energetica l’Aggiudicatario dovrà inoltre produrre, per ogni 
Fabbricato costituente il Bene e per ogni singolo sistema “Edificio/impianto”,  anche l’Attestato di 
Prestazione Energetica.  

 
Nel caso in cui un Fabbricato facente parte del Bene sia costituito da più zone termiche,  sarà 
onere dell’Aggiudicatario valutare, conformemente alle norme in materia, le corrette modalità di  
presentazione della suddetta documentazione sia in termini di  Diagnosi Energetica che di 
certificazione APE. 
 
 

ART. 7. ONERI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

Sono a carico dell’Aggiudicatario tutte le spese necessarie ed accessorie per l’espletamento dei 
servizi richiesti nell’appalto quali, a titolo indicativo e non esaustivo: 

- oneri di trasferta; 
- richiesta ed esecuzione delle pratiche per occupazione di suolo pubblico, comunicazioni 

che si dovessero rendere necessarie prima o durante l’esecuzione del servizio nei confronti 
degli Enti competenti, documentazione per ottenimento permessi. All’Aggiudicatario 
saranno rimborsati, dietro presentazione delle quietanze di pagamento, eventuali oneri 
dovuti alle Pubbliche Amministrazioni per le occupazione di suolo pubblico, eventuali oneri 
per richiesta e rilascio permessi; 

- spese per l’esecuzione delle indagini strutturali, per l’assistenza edile necessaria 
all’esecuzione delle indagini strutturali, per assistenza edile al ripristino strutturale degli 
elementi e delle zone indagate, spese per le opere edili di ripristino delle finiture 
architettoniche degli elementi e delle zone indagate, spese per l’esecuzione di scavi e 
saggi in fondazione compreso il completo rispristino della zona indagata, spese per 
l’esecuzione di scavi e saggi per indagini su opere di contenimento (muri di sostegno, ecc..) 
compreso il completo ripristino della zona indagata;  

- spese per tutte le indagini strumentali necessarie al servizio di valutazione energetica dei 
componenti edilizi, spese per attività di pulizia degli ambienti ove sono stati realizzati i saggi 
e le opere edili di ripristino dello stato dei luoghi; 

- spese per lo smaltimento dei rifiuti presso discariche autorizzate; 

- spese per il rilascio di certificazioni e dei risultati di prova da parte dei laboratori; 

- spese per eventuali opere provvisionali, spese per noli a caldo/freddo di piattaforme 
elevatrici, spese per carico/scarico movimentazione e trasporto eventuali materiali di risulta 
prodotti nel corso delle indagini e comprensive di oneri di discarica, oneri per l’attivazione di 
una assicurazione per la Responsabilità Civile per i rischi connessi alle indagini e rimozione 
di materiale edile in ambiti pubblici e privati, in relazione a persone, animali, piante, edifici, 
strutture e cose; 

- spese per la produzione degli elaborati cartacei da consegnare alla Stazione Appaltante; 
- idonea dotazione di attrezzatture, mezzi d’opera e personale esperto necessari per 

l’espletamento del servizio; 
- comunicazione tempestiva all’Amministrazione delle eventuali variazioni della propria 

struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione dell’appalto, indicando analiticamente le 
variazioni intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili. 


